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Contratto scuola scaduto da 11 mesi

2008: 8 Euro al mese…lordi*
E’ da gennaio del 2008 che il contratto scuola è scaduto e stiamo aspettando il rinnovo del II biennio 2008/2009. In nessuna altra circostanza si è reso così chiaro il tentativo del furto che Brunetta e il suo governo stanno cercando di realizzare nei confronti del personale della scuola e di tutto il pubblico impiego.  L’accordo del ministro con CISL – UIL –UGL del 30 ottobre prevede un aumento di 70 Euro mensili lorde a regime nel 2009. L’atto di Indirizzo inviato dal ministro Brunetta all’Aran stabilisce che questo aumento contrattuale, nella scuola, dovrà così attuarsi:
1) Un aumento dello 0,4% (8 Euro mensili lordi)  che verranno pagati con gli arretrati di 104 Euro per l’intero anno 2008.
2) Un aumento del 3,2% (62 Euro mensili lordi per l’anno 2009) che sommati ai precedenti 8 faranno 70 Euro mensili lordi a regime per il 2009.
3) Ma i 70 Euro non andranno nella paga base di tutti i lavoratori della scuola perché 10 Euro dovranno rimpinguare il  Fondo per le Istituzioni Scolastiche, destinati alla contrattazione d’Istituto per i lavoro “premiale” e aggiuntivo che, in tutti i casi, non farà parte dello stipendio base  per il  calcolo della pensione e della liquidazione.
Questo significa che: 

a) per il 2008 l’aumento di 8 Euro (lo 0,4%) dovrebbe recuperare ai nostri salari il 3,8% di inflazione che l’Istat sta registrando per quest’anno. Come è già successo nel 2006 si salta un anno contrattuale con il pagamento della sola Indennità di Vacanza Contrattuale (IVC).
 b) per il 2009 si ipotizza “nessun aumento dei prezzi” visto che la somma degli aumenti nel biennio è del 3,2%, è già inferiore dello 0,6% rispetto all’inflazione registrata dall’Istat per il solo 2008.
c) Dieci Euro (dei 70 a regime nel 2009) vengono tolti per il FIS, incrementando notevolmente il Fondo perchè i Dirigenti Scolastici possano comprare con più lauti compensi il lavoro aggiuntivo e i propri “clientes” reclutati tra il personale scolastico. 

In modo lucido e determinato il governo sta procedendo al tagli dei salari per almeno il 3,4%!

Al tavolo delle trattativa (il 17 novembre) l’Aran aggiungendo un’ulteriore ingiusta forma di cannibalismo, propone:

· una diminuzione per gli ATA da 8 a 6,9 Euro e un aumento per i docenti da 8 a 9,7 Euro

per il 2008,
· una diminuzione per gli ATA da 62 a 55,4  Euro e un aumento per i docenti da 62 a 77,5 Euro
per il 2009 (l’aumento del 2009 assorbe quello del 2008).
Tutto questo mentre la “crisi” imperversa. Il governo italiano (alla pari dell’Unione Europea e USA) programma e impegna centinaia di miliardi da destinare alle aziende finanziarie, banche, ed ogni altra sorte di speculatori che hanno causato la “crisi” e che continuano ad alimentarla per poter mungere altri profitti e rendite svuotando le casse dello stato. Che poi verranno risanate con le tasse pagate dai lavoratori dipendenti e pensionati.
* Tutti i dati numerici sono, come quelli forniti dai documenti ufficiali, medi rispetto alle posizioni stipendiali e lordi dalle trattenute Irpef e contributi assistenziali e previdenziali.

Primo obiettivo strategico: una nuova scala mobile!!!
I dati dell’Istat e quelli delle posizioni stipendiali dell’ultimo contratto documentano, inconfutabilmente, una perdita del valore d’acquisto dei nostri stipendi dal 13 al 23%, tra i 1.270 e i 5.543 Euro l’anno tra il 1992 e il 2008. Questo è dovuto principalmente alla cancellazione della scala mobile, l’automatismo che, per legge, aumentava nella stessa misura tutti i salari dei lavoratori dipendenti adeguandoli all’indice dei prezzi FOI rilevato dall’Istat. Quindici anni di “concertazione” tra sindacati firmaioli governi e confindustria hanno dimostrato che l’unico risultato ottenuto è stato un insostenibile peggioramento delle condizioni salariali, di lavoro e di vita dei lavoratori. I contratti debbono tornare ad avere la funzione del miglioramento delle condizioni dei lavoratori e non quello di una rincorsa, vana peraltro, al continuo aumento dei prezzi.
	Retribuzioni e inflazione personale della scuola1990/2007

	
	Retribuzione nel 1992
	Rivalutazione inflattiva
	Retribuzione CCNL 2007
	Perdita secca
 retribuzioni
	Variazione % sull'attuale

	Collaboratori  scolastici
	£ 24.480.000 

(€ 12.642)
	€ 21.307
	€ 17.294
	-4.013
	-23%

	Assistenti 
amministrativi
	£ 27.936.000 
(€ 14.427)
	€ 24.315
	€ 19.734
	-4.581
	-23%

	DSGA
	£ 32.268.000 
(€ 16.665)
	€ 28.086
	€ 26.816
	-1.270
	-5%

	Docenti elementari
	£ 32.268.000 
(€ 16.665)
	€ 28.086
	€ 24.749
	-3.337
	-13%

	Docenti 
scuola media
	£ 34.008.000 
(€ 17.563)
	€ 29.601
	€ 24.749
	-4.852
	-20%

	Docenti diplomati
 secondo grado
	£ 36.036.000 
(€ 18.611)
	€ 31.366
	€ 26.941
	-4.425
	-16%

	Docenti laureati 
secondo grado
	£ 38.184.000 
(€ 19.720)
	€ 33.235
	€ 27.692
	-5.543
	-20%


NOI LA VOSTRA CRISI NON LA PAGHIAMO 

Pretendiamo:

· Un aumento di 300 Euro mensili per il parziale recupero della perdita di valore d’acquisto dei salari di tutto il personale della scuola negli ultimo 15 anni.

· Tutti gli aumenti in paga base (stipendio tabellare).
· Una nuova legge che ripristini l’aumento automatico dei salari nella stessa misura dell’aumento dei prezzi.(nuova scala mobile).
· Conglobamento del Compenso Individuale Accessorio (CIA per gli ATA) e della  Retribuzione Professionale Docente (RPD per i docenti) nello stipendio Base (tabellare).
Partecipiamo tutti.

12 dicembre SCIOPERO GENERALE

Con manifestazioni regionali e provinciali

A Roma: Piazza della Repubblica ore 9,30
